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D Parco d'Abruzzo 
salvato dalle ruspe 

A N T O N I O C E D E R N A 

I
nsieme alla camorra al terro-ismo e al la c r imi 
nalità organizzata I il legalità edil izia rischia di 
dissolvere lo Stato repubblicano» quanto dice 
va mol t i ann i la un documento d i Magistratura 

. o a a B i Democrat ica c o l passare de l tempo è diventato 
sempre p iù vero e attuale se appena conside-

namo le d imensioni che ha assunto il di latare del l 'edi l iz ia 
fuonlegge Più d i seicentomila sono a Roma le stanze abu
sive, nel Mezzogiorno è abusivo a lmeno un terzo d i quanto 
è stato edif icato con la devastazione anc he d i zone illustri 
quasi duemi la manufatt i abusivi at torno ai templi d i Pae 
slum cent inaia nella Valle dei Templ i di Agrigento mi
gliaia sono le vil lette in p ieno nschio lavico sulle pendic i 
del l Etna per tacere d i quel le del Vesuvio K un abusivismo 
arrogante e impun i to (e che nul la ha più a che fare c on 
quel lo che una volta si ch iamava «di necessita»), c o m e d i 
mostrano i recenti tumul t i , le int imidazioni le violenze che 
nei pressi del l itorale romano ( local i tà Infernetto) hanno 
bloccato le ruspe mandate dal la tredicesima Circoscnzio-
ne per nstabil ire un m in imo d i legalità in un settore d i Ro
ma in cu i , come ha calcolato la Cgil s u o n c e n t r a il 26 per 
cento del l 'abusivismo romano mentre la popolaz ione arri
va appena al dieci percen to Se questa è la situazione non 
si può ncn accennare a un e v e n t o a d i r p c x o s t o n c o c h e s i 
è verif icato in ottobre e la grande stampa lo ha di fatto 
quasi ignorato, nel Parco Nazionale d Abruzzo, d i cui ricor 
re il settantenario del la sua istituzione 

In una del le sue zone più incontaminate tra faggi e ra
dure, regno del l orso marsicano sono state sbriciolate dal
le ruspe una trentina d i vil le abusive al raro spettacolo ( i n 
locali tà Cicerana 1S00 metri sul mare ) hanno assistito in 
diretta centinaia d i persone, naturalisti venuti da tutta Ita
lia, scolaresche, c i t tadini , amministrator i comuna l i mentre 
una banda d i a lp in i suonava l ' inno di Mamel i P. stata una 
festa popolare che dimostra c o m e ormai tutti abb iano ca 
p i t o c h e q u e l l a c h e un tempo veniva spacci.ita per «valoriz
zazione tunstica» altro non e che speculazione selvaggia 
gran parte de l mer i to va al la tenace rigorosa ventennale 
attività de l direttore del parco nazionale Franco T iss i e al 
presidente Michele Cifarelli Per misurare il progresso cu l 
turale in atto basta ncordare brevemente come fu perpe
trato lo scempio e c o m e si è arrivati alla sua e l iminaz ione 

Si risale al 1961 quando il male amministrato comune 
di Lecce dei Marsi vendette a una società edil izia 238 ettari 
d i terreno demania le a una lira ( ' ) al metro quadrato per 
la costruzione d i uno sgangherato insediamento «turistico» 
fatto d i cent inaia d i vil le, più alberghi e centr i commerc ia l i 
Totale fu la compl ic i tà d i tutte le amministrazioni ministe
ro Agricoltura ente provinciale de l tur ismo uff icio t e c n u o 
erariale prelettura del l Aqui la eccetera la Cassa per il 
Mezzogiorno f inanziò addir i t tura un acquedotto e la Ban
ca nazionale del lavoro prestò 280 mi l ion i Per la costruzio
ne del le p n m e 32 vil le furono abbattute a lmento trecento 
annose piante di faggio 

L
e c o s e c o m i n u a r o n o a cambiare tre anni dopo 
quando il ministero del la Pubblica istruzione 
appose il v incolo paesistico e quando la socie
tà costruttrice fallisce Len te parco ricorre alla 

, 1 , , ^ , . ^ procura generale del la Corte dei Conti del l A-
qul la, che nel 73 cita in giudizio per «danno 

ambientale» ch i dod ic i ann i pr ima aveva avallato la lottiz
zazione, e pronunc ia una sentenza memorabi le In essa si 
denunc ia I aggressione a l parco si smaschera 1 ipocrisia d i 
uno «sviluppo turistico» che lungi dal recare benefici alle 
popolaz ion i «ha rappresentato la fonte d i smisurate ric
chezze per a lcuni speculatori divenuti propnetan a prezzo 
i m s o n o d i terreni inestimabil i da l punto d i vista paesistico» 
costruendo «al d i fuon d i qualsiasi p iano d i salvaguardia 
paesistica e naturalistica» 

Fallita la società finita in nul la I originaria convenzione 
che imponeva il comple tamento delle opere entro qu ind ic i 
anni ( le ville sono rimaste al rust ico) la via è spianata alla 
felice odierna soluzione finale Neil 8<1 la Regione Abruzzo 
d à 300 mi l ion i per demol iz ione e recupero ambienta le 
nel l 89 il comune d i Lecce dei Marsi delibera in conse
guenza E oggi tutti i terreni sono riconquistati al demanio 
comuna le e restituiti alla tutela del Parco ai falchi alle 
poiane agli orsi Lo macene verranno «sporti le la vegeta
zione ncostituita Solo due vi l l ini non sono stati demol i t i il 
p iù brutto diventerà un museo degli orrori perpetrati I altro 
servirà da centro d i avvistamento 

Questa stona insegna tra I altro che d o p o decenni d i in
comprens ion i i comun i si sono riconcil iat i con il Parco e 
che f inalmente la rigorosa tutela d i ambien l t e natura ap
pare per quel lo che e I unica garanzia d i benefici duratur i 
anche economic i per le popolaz ioni Oggi il parco nazio
nale d Abruzzo, con il suo centro d i visita a Pescasseroli 
(degno d i quelli statunitensi) con i suoi rifugi attrezzati i 
suoi musei (que l lo de l lupo a Civitella Al fedena quel lo del 
camoscio a Op i ) gli it inerari naturalistici le cooperat ive di 
giovani che ospitano i turisti in edif ici riadattati e via dieen 
d o attira ogni anno quasi due mi l ion i d i visitatori con un 
apporto economico d i circa duecento mil iardi Questo e 
ecotunsmo questo è ecosvi luppo 

FRANCESCO SAVERIO BORRELLI 
Procuratore capo di Milano 

« Non siamo giudici ad orologeria» 
Il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli, 
capo del pool di «Mani pulite», risponde ai commen
ti negativi sulle coincidenze tra arresti e scadenze 
politiche «Attribuire alla procura, o a qualcuno den
tro la procura, disegni politici e veramente un'im
presa dal punto di vista intellettuale assai ardua E 
noi non possiamo che respingere queste interpreta
zioni» «L'inchiesta è tutt'altro che ultimata» 

M A R C O B R A N D O 

BW MILANO I magistrati mila 
itesi ant icomtzione d i nuovo 
sotto tiro accusati d i complot 
te Colpa delle coincidenze tra 
le loro iniziative e quelle del 
mondo polit ico che reagisce 
male «Siamo sorpresi dal lem 
pismo della magistratura» ave 
va commentato I altro ieri il zi 
cecommissario della De lom 
barda Francesco Casati alla 
notizia dell arresto per c o m i 
zione d i Giuseppe Adamol i e 
serafino Generoso entrambi 
democristiani I uno capo 
gn ippo in Regione Lombardia 
I altro consigliere regionale ed 
ex assessore Un iniziativa giù 
diziana che ha sconvolto I ac 
cordo polit ico tra De Psi Psdì 
Pds Pri Verdi e Antiproibizio-
nisli per una nuova giunta, cui 
si era arrivati dopo sei mesi d i 
cnsi Alle grida di Casati si era 
unito pur «nel rispetto dell au 
tonomia della magistratura» il 
commissario de Guido Bodra 
lo «C è una manovra oscura 
Condivido lo sconcerto per 
I intreccio tra le vicende politi 
che regionali e quelle giudi / la
ne» Ieri su alcuni giornali I eco 
a queste affermazioni «Giusti 
zia ad orologeria» titolava II 
domo un corsivo anonimo 
dedicato alle «coincidenze» 
«Giudici superstar ora basta» 
era il titolo del commento ga 
tantista d i Rossana Rossanda 
sul Manifesto l.a replica della 

H i Mons Sandro Maggiol i
n i vescovo d i C o m o e mem
bro del la Commissione epi
scopale per la dottr ina e la te
de, parla dei d rammi dell Ita
lia d i oggi e dice la sua op in io
ne su c o m e superare la logica 
perversa degli intrecci tra affa-
n e pol i t ica r icostruendo una 
nuova cul tura fondata sui va 
lori 

Sono trascorsi, ormai, tre 
anni dalla caduta del muri 
ma il capitalismo trionfante 
mostra tutti I suol limiti. 
Qua! è II suo parere? 

Concordo perfettamente 
L immagine che potrei usare è 
che ci si sentisse al lora come 
al d i luon di una prigione La 
prigione era d i là mentre qu i 
e era la liberta h invece la 
prigione era un grande vuoto 
che si allargava da una parte e 
dal l altra Ci si e illusi proba
bi lmente che la caduta del l i 
deologia e del marx ismo reale 
fosse ( in iz io d i un era nuova 
perche sembrava che il positi
vo fosse già pronto e invece 
abb iamo dovuto constatare 
che quando ha ceduto un si
stema da un i parte anche 
I altro sistema si e inceppalo 
e c o m e impazzito ed ha m o 
strato tutte le sue diff icoltà le 
debolezze ì l imiti Questo po
ne del problemi enormi 

Potrebbe indicare I caratte
ri di questi fenomeni nega
tivi che più inquietano? 

Procura d i Mi lano ' Risponde il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli 

Dunque, signor procurato
re, sono solo coincidenze 
quegli arresti svolti proprio 
mentre si stava varando una 
nuova maggioranza in Re
gione? C'è chi parla di oscu
re manovre... 

Noi non r ispondiamo in gene 
re a quelle che sono pure e 
semplici interpretazioni II fat 
lo stesso che si parli d i mano 
vrc oscure significa che nessu 
no riesce a capire il senso poli 
tico di una manovra attribuita 
a noi F un insinuazione che si 
autoconfuta Un msinuazio 
ne d i cui nessuno sa bene il si 
gnificato conforta la serena 
consapevolezza che la nostra 
azione non ha nessun t ipo d i 
connotazione politica 

Potrà sembrare una doman
da banale. Ma, visto il clima, 
le chiedo di spiegare cosa 
guidi la vostra azione. 

È semplicemente guidata dagli 
sviluppi progressivi di un inda 
gine cominciata parecchi mesi 
fa e tuttaltro che ultimata Gli 
sviluppi sono imprevedibil i Si 
possono conoscere settimana 
per settimana giorno per gior
no H a mano a mano che 
emergono latti e persone si as
sumono i provvedimenti con 

Prevale il senso del vuoto 
Cioè la mancanza d i motiva
zioni per impegnarsi soprat
tutto per gli altri e ovviamente 
per se stessi È il chi me lo fa 
fare che prevale Sembra un 
disco rotto Purché le tasse le 
paghino gli altr i , purché non 
venga toccato io purché non 
venga io ad assumermi le mie 
responsabil ità La seconda 
cosa che m i pare d i vedere è 
la mancanza d i senso cr i t ico 
che vuol d i re non accettare 
passivamente eie") che la mat 
china culturale passa in m o d o 
normale quot id ianamente 
ma cercare d i r iusi ire a porre 
interrogativi per mettere in cr i 
si per mennare una certa soli
dità d i pensieio già costruito 
omogeneizzato e che uno de 
ve soltanto prendere e ripete 
re La terza cosa è la paura 
per il doman i La mia impres
sione e che problemi come la 
denatal i tà un certo disprezzo 
per 1 ecologismo lo sciupio d i 
energie nascono da una logi
ca negativa che porta a di re 
viviamo noi doman i chissà se 
ci sarà ' E comunque rncttia 
m o a l m o n d o meno figli pos 
sibile Cerchiamo d i creare 
una situazione vivibile ma 
che non sia drammat ica o 
che comunque non esiga fa
tica e rassegniamoci Preval 
gono gli ideali cort i il senso d i 
svi l imento d i un vigore co
str i t t ivo nei confront i de l d o 
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SANDRO MAGGIOLINI 
Vèrse oix> di Como, della Commissione episcopale per la fede 

«Gli equilibristi del potere 
hanno distrutto la morale» 

mani Da questo degrado mo
rale sono proliferate le tan
gentopol i i perversi intrecci 
tra affari e poli t ica tra mafia e 
poli t ica pere he a certi «signo
ri» poco importa del lo Stato 
del la comuni tà nazionale A 
loro sta a cuore solo il denaro 
il potere per vivere l iene I oggi 
per sé e per i loro e lan o grup
pi 

Ma per superare la rasse
gnazione è pur necessario 
indicare alla gente degli 
orizzonti nuovi... 

Ritengo e he sia doveroso fare 
un disc orso culturale o d i e al 
tura poli t ica per costruire un 
luturodiverso p u r e o n l a c o n 
sapevolezza che gli effetti d i 
un cambiamento profondo eli 
mental i tà d i valutazione e 
dell agire li vedremo nel tem
po Sono conquiste da rag 
giungere poco a poco anche 
con fa t i c i Una seconda os 

A L C E S T E S A N T I N I 

servazione che farei e che 
guai se e i si intendesse sul nul
la c ioè sii l i assenza d i valor i 
per cui si diventa un pò degli 
equil ibristi del potere in m o d o 
da poter dire questa fetta la 
tengo io I altra la tieni tu |x*r 
che in tal modo si prolun 
gherebbe non solo il feno 
meno negativo della lottizza 
zinne ma soprattutto si se ni 
perebbe un occasione enor 
me che la vicenda storica sta 
presentando Anzi a tale prò 
posilo vorrei dire e he e giunto 
il momento in e in non m i inte
ressano che i vertici facciano 
degli accordi F giunto il mo
mento i ncu i i cattol ici devono 
ne onoscere che il popo lo elei 
1 ex Pei del l attuale Pds che 
probabi lmente MI^VJ anche 
eli II antie le ncal ismo o dei 
motivi eli rise minient i) v r s o la 
Chiesa aveva ed ha valori 
enormi e he potevano e posso 

no essere ch i un. i l i giustizia 
sociale rigore morale impe
gno |x»r eoslmire una società 
sana onesta laboriosa Se é 
vero eiuisto e se e vero che I 
credenti sono Inani.it i a co l 
laborare <\il of .erare per il rin
novamento a mio giudizio bi 
sogna anelare /orso una dire
zione pt r e in r un e i si guardi 
p i l i in le n inn i d i opposiz ione 
ma pur mantenendo le fisio
nomie propue ci si accordi la 
elove I uomo e 1 i s ilvarc e da 
costruire Que l l o può essere 
un grande fal lo nuovo che 
pile") dare concretezza alla 
speranza 

Se questa e la prospettiva a 
cui guardare perché la so
cietà possa uscire dalla cri
si e cominciare a costruire 
un domani diverso, come 
giudica certe proposte di ri
tomo alle rcpubbllchette 
che ci vengono dal movi 

seguenti 

Quindi non c'è una giustizia 
ad orologeria? Non c'è, co
me ha scritto la Rossanda, 
un gioco politico alle spalle 
del giudici? 

Lei é in grado di dirmi quale 
dovrebbe essere questo gioco 
pol i t ico ' Vogl iamo fare la psi 
canalisi a ine e ai miei sostituii 
per vedere quale sono le interi 
zioni occulte delle quali nep 
pure noi siamo colisa pevo l i ; 

Però ciò non toglie che certe 
coincidenze possanno prca 
starsi a interpretazioni ma
levole... 

Se a lui eerto punto si decide 
di dare interpretazioni politi 
e he lo si potrà sempre I '*.. 
quale e he sia la data di certi at 
ti giudiziari O appaiono trop 
pò anticipati oppure si dice 
e he sono stati ritardati per evi 
tare certe scadenze poi quan 
do arrivano in coincidenza 
con certe scadenze si dira oh 
guarda che strana come iden 
za delle' e oine idenze Da que 
sic interpretazioni é impossibi 
le difendersi se non nehia 
mandosi al buon senso e ali o 
nestà nell interpretazione dei 
fatti Attribuire alla premura di 
Milano o a qualcuno dentro 11 
procura disegni pollile i in 
questa situazione e proprio 
un impresa - dal punto eli vista 
intellettuale - eslremamente 
ardua Kno i non povsiamoche 
respingerla Vorrei aggiungere 
se avessi quel tanto di retori 
ca sdegnosamente Come 
uno psicanalista d i mezza lac 
ca e in grado di costruirsi la 
sua ipotesi di interpretazione 
di psicologia del profondo su 
qualunque gesto e ompiuto 
nell arce} della giornata così 
qualunque nostro prowe*di 
mento é suseetttbile di essere 
visto in una determinata lue» 
Da qui ad attribuirci malafede 

menti leghisti a cui si sono 
mostrati sensibili anche 
molti cattolici? 

lo credo che bisogna guarda
re il fenomeno delle Leghe te 
n e n d o e o n t o c h e e s s o é u n pò 
il prodotto d i come é stato go 
vernato il Paese delle disfun
zioni del servizio pubbl ico 
del la crisi economica de l fra 
•lamento d i serietà dei partiti 
È divenuto, cosi semplice 
chiamare a raccolta con le 
trombe il dissenso p e n i l i e 
una te i m i a che conosc iamo 
tutti La mia impressione é 
che ci sono delle persone che 
indubbiame nte hanno delle 
buone intenzioni non giudico 
le coscienze Però vedendo 
oggett ivamente il fenomeno 
del le U'ghe io lo osservo co 
me un fenomeno borghese d i 
gente c ioè che sta bene che 
non vuole condiv idere eon al 
tri le latie he e e he ad un ee'rto 
momento si aggrappa ad un 
benessere a cu i non vuol ri 
mine lari* Altre idealità non ne 
vedo Tutto rientra in un cai 
colo egoistico» 

Si dovrebbe, allora, parlare 
di un fenomeno provviso
rio, non destinato a durare? 

A mio parere bisogna as|x tla 
re che c i si accorga d o p o e he 
saranno passate le tempeste 
del l i tangentopol i e he i parti 
ti non esistono come degli 
opl ionals dentro la demex ru-

es ln imenta l ismicene corre 
Intanto sul Manlfe-Vo si sot 
tollnea che la Cassazione ha 
dovuto ricordarvi 11 diritto 
dell'imputato a non parlare 
contro se stesso o a non par
lare affatto. E si toma a so
stenere che usate la carcera 
zione come mezzo per far 
parlare . . 

C erto certo Ma noi abbi i m o 
spiegalo parecchie* volle che 
non usiamo la carcerazione 
per far parlare La usiamo 
quando abbiamo la certezza 
delle responsabilità della per 
sona e abbi imo buone ragioni 
pe r ritenere e he sia [n'ric olosa 
Pene erosila che ' .ene meno 
quando la perse ma li 1 reciso i 
legami con gli ambienti in cui 
ha operato L i rescissione di 
questi legami si dimostra per 
fatti concorrenti Por c*sempio 
|x>rcol!alx)razione 

Cosleonelude il pr 'xuratorc 
capo Proprio I altro giorno e 
staio scarcerato il finanziere 
Salvatore Ligresti la cui nuova 
linea difensiva é stat i de finita 
ippunto vii «collaborazione» 

A quanto pare la coincidenza 
Ira ' irresto dei demex risliani 
Adamol i e* Generov) e* il varo 
della nuova giunta lombarda 
era stalo notato con preexrcti 
pazione dagli stessi vertie i del 
la prexura Alla fine gli inqui 
renti avevano dee iso di non 
(x>t**r che prexedere (come 
pre*vede la legt'c ) ali esecuzio 
ne dell ordine di e ustexii i e ni 
telare appen i limiate) dal gin 
dice delie indagini preliminari 
Italo ( ìh i l l i il quale é automi 
mo dai pubblici ministeri e* cui 
s|X't!u autorizzare o meno le 
loro richieste II prowedimen 
'o era stato chiesto dalla prò 
cura al gip un paio di settim i 
ne fa quando I accordo per la 
nuova maggioranza regionale 
era ancora lontano dall e,se re 
definito 

zia ma che hanno invece il 
comp i to d i coord inare del le 
visioni pol i t iche e poi d i espn 
mere degli uomin i che* sap
p iano condurre la cosa pub 
blica Questo e I appunta 
mento a cui bisogna guardare* 
per mettere* alla prova I partiti 
e la gente delle Leghe che 
adesso faci lmente fa del la c n -
tica e la fa anche a voce abba 
stanza robusta» 

La Chiesa, come forza reli
giosa ma anche sociale, co
me si colloca di fronte a 
questi mutamenti? 

In un momen to c o m e questo 
si può dire e he la Chiesa sia ri 
inasta forse I ult ima istanza di 
un certo ril ievo che ibbia una 
credibi l i tà morale un |x 'so 
morale da buttare siil i ì bilan 
eia con molta umiltà e cono 
scendo tutti i l imil i L i sua de , 
Irma sex lale d i Ironie alla e risi 
delle' ideologie cont iene degli 
insegnamenti forti Ma de»ve> 
o n i s t a m i nte rilevare che ve
l lo mol to studio molta nfles 
' i one sin dot irnienti mascar 
so i n i p e g n o e o n e r e ' j d a parte-
eli mol t i cattol ici ]x*r Ir.ielurh 
ne1 lavoro pol i t ico £ .iivecc 
giunto il tempo per i cattol ici 
di dimostrare misurandosi 
con altre forze che essi l i . in
no presenti i valori moral i d i 
giustizia sociale d i solidario 
ta d i demexrazia di onesta e 
non altre duali tà 
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Aiuto! Arriva la politica al telegiornale 
• • Vi ricordate la Tv ci una 
volta dove ti spie gavano le co 
se C|ilattro o cinc|ue volte f ino 
a farti venire elei dubb i non 
tanto sulla tu i ree ettività 
quanto sulla effettiva I l lud i la 
elei comunicatore ' Be quei 
tempi sono finiti Oggi spesse) 
si dà per se o l i ta lo e he il Imito 
re sappi i tutto abbia appro 
fond i lo in propr io non abbi 
sogni eli chiar iment i Un tern 
|x> ai I g quando si nominava 
d i e s o «l-orze nuove» c i s i a f 
frettava a chiarire quasi ma 
niacal in i ' i i le «la e orre l i te pi l i a 
sinistra eli II i Demex razia Cri 
s t i j n a ' Molt i addirittura or 
mai abituati intic ipavano 
sorr idendo quella def in iz ioni 
fatale Oggi si lira un pò più 
via Gli s|x*akt r dei t i ' legiorna 
li sciorinal i ' ) u m nonehalai i 
ce qual i f icazioni del t ipo Al 
le an /a |x r il progre sso Popò 
lari per le ri forme Sinistra d i 
governo Sinistra eli Club co 
me se fossero ingredienti rieo 
miscibil issimi e acquisiti I 

non é cosi a livello generale 
lo che seguo la poli t ica con 
passione (e- non é c h e ine la 
passi cosi bene qu ind i ) ho 
pnì facilita al momento nel 
definire la differenza fra il 
P re ri t i FarabundoMar t i c Sen 
clero Luminoso che fra due 
correnti ideologiche nostrani 
eli n i e n t e fonnazione P co 
me ine c|uanti7 V un e rrore 
presumere e he' la gente sia già 
pronta d i suo a cogliere non 
solo le divergenze ma addir l i 
tura le diverse striatine le 
nuances ' Si é un errore al 
quale i telegiornalisti dovrei) 
Ix 'ro ovviare e anche in fretta 
Adesso io non pretendo che 
da doman i i lettori d«'l Tg fac 
c iano una violenta marcia in 
dietro Ma e orreggere gli errori 
e i\\\.\ antica tradizione della 
stampa anche se la pi l i ipo 
' nta e disattesa 

U'ggevo su «Il Messaggero» 
di martedì scorso quel le nol i 

E N R I C O V A I M E 

ziole fra lo stupido e I irrile 
vante che vanno sotte) il t i tolo 
«In brevi'» q u i l c h e scippo 
una ceinfere'iiza it cambio 
ci indir izzo i l un i Usi I a l i 
che propr io il 1<\ passato in 
Ire righe un ì rettific i II signor 
Alfredo Galli indie i lo il gior 
no pr im i in e ronac i quale 

ìrre stato per estorsione» e i i 
in e ffetli la vitt ima ile Ila sic ssa 
C e ne scusi uno eliceva con 
disinvoltura il ejuotietiano con 
I interessato Prego none e'eh 
i he avrà risposto il pov i rei si 
gnor Galli vi l l ini . i elue volte 
Quest i e la legge de 11 i si un 
pa con la esse minuscola e si 
capisce luche perche I poi 
cosi diflie ile immettere gli i r 
rem a lmeno e on lo stesso ri 111 
vo t ipografico o n o n ' ( O ID I 
m a i ' lo per esempio e|ii,inele) 
mene accorgo ce reo di ripa 
rare I l inei errori non sono 
caus iti il più eielle volle ci i eli 
sit i furinazione o leggenzz.1 

in i non per que sto sono me 
no fastidiosi A volle soprai 
ti Ito par lando mi ace orgo eli 
lasciarmi p r e n d i l e la in..no 
dalla voglia eli battuta dal l a 
more pe r il par idosso viole n 
lo quando e enne e e ni e ronisti 
ine ose le liti i p p l k o la s|x>n 
sii'rata teoria roinane'se i elei 

l ido e i i i |o COIJO» dove e eilj)l 
sco ceiljilseo Posso ave r e sa 
gè rato certo a volte M i non 
un e mai e apitato eli elare eli I 
r i p i na l on a un rapinalo I 
e|ii indo ho infierito con rnag 
gior iute nzione I ho fal lo p i i 
e he de Insù da pe «sonaggi de i 
quali un sarei aspettato eli pi l i 
e di meglio 

I e immi l l i ne preferibile e a 
pir lo in fn II i e In fare' e enne 
pe r modo eli dire la ( Ini s i 
con Gali leo itti) anni pe r ani 
mette ri una toppat. i Ma in 
latito il fi n x i e i rd inal i Ro 
berlo Be II i rn i iuo e he tulli ri su 

Gali l i i i o rmai santo e e ha 
un e li g Ulti e Ini s i luti si.ita a 
Roin i P inol i u n i buona pa 
ce de I s in i ino pt rse guitato 
Pentirsti saggili e u i i iano ma 
forse a volle e m u l i l i ' l eggevo 
I l i tro giorno i l i M a n s i L i m i 
to la noi i soubrett i t suge r i 
I imenle napol i I m i - si può 
esserlo inzi st d i vi si nza 
si lubrart una | i rodia e he 
ree riunii i sul suo ingloba 
m i i l io in una it ti eoininer 
e i ili e he le h i t i l ln { pi r una 
volta tanlo gr i n I Minivi st) 
I i possibil i! i di improwis in 
I pe ns ire e he M irise I h s i r i 
ae ceist l ' i I ISSII pit n i ti spi 
r i l lze I id i ssn |,ovi r n i i i e 
rnll ìsl i pie ila di ,oldl 

Mi SI dir i in fondo t os i so 
no si He miliare i ' Ini mio io 
non so ni un hi qu mli zi ri e i 
vogl iono pi r se me rli 1 pi uso 
i quando pe ntil i e rn. ip in 

mie e i il i l i nosti 11 i i i r i tn lor 
n i r i in R il i i inprowis in II 
pi gg io (orsi d i v i i n c o r i v i 
nirt 

•Sex iolc>m> e c o l u i e h e v a 
dl lc i p i i r t i t . i eh e . i l i i o [ X T m i a r d . i n 15)1 s p e t t a t o r i ' 
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